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Emergenza Rumeni

Da tutte le parti politiche si proclamano soluzioni approssimative dotate di grande carica pubblicitaria ma senza contenuto concreto (come tutta la politica attuale):

- chi vuole vietare l’ingresso in Italia a chi non ha mezzi di sostentamento (impraticabile in un paese già pieno di Rumeni con molti “amici” Italiani);

- chi dice che la Romania deve controllare i flussi (erano già incontrollabili prima dell’entrata in Europa):

- chi vuole istituire le ronde della libertà (SIC!);

- chi vuole aumentare le pene e dare la certezza della espiazione dell’intera pena (ma ciò deve valere per tutti non solo per i Rumeni e se è per tutti ci dicano dove sono le carceri!);

Quindi sono tutte soluzioni ad effetto senza base politica concreta.

La soluzione che suggeriamo ai politici è la seguente:

1) Istituzione di un tavolo di “confronto immediato” tra i Ministri della Giustizia Italiano e Rumeno;

2) Stilare un accordo bilaterale che stabilisca che una volta arrestato il cittadino rumeno, per un reato commesso in Italia e dopo la convalida dell’arresto da parte del GIP, esso sia accompagnato in stato di arresto in Romania e consegnato alla polizia rumena;

3) Il processo per il reato commesso in Italia sia celebrato in Romania secondo il codice penale e di procedura penale di quel paese e la pena sia quindi scontata in Romania;

4) Dare la massima pubblicità dei termini dell’accordo in Romania.

In questo modo i “cattivi soggetti” rumeni non sarebbero invogliati a venire in Italia “paese buonista”.
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